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PIANO AZIONI POSITIVE PER IL TRIENNIO 2022-2024 
 
 
Fonti normative:  

 D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”; 
 D.Lgs. 30.03.2001 n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 

delle amministrazioni pubbliche”; 
 D.Lgs. 11.04.2006 n. 198 “Codice delle Pari Opportunità”. 

 
 
Premessa 
Nell’ambito delle finalità espresse dalla L. 125/1991 e successive modificazioni ed integrazioni, 
ossia “favorire l’occupazione femminile e realizzare l’uguaglianza sostanziale tra uomini e donne 
nel lavoro, anche mediante l’adozione di misure, denominate azioni positive per le donne, al fine 
di rimuovere gli ostacoli che di fatto impediscono la realizzazione di pari opportunità”, viene 
adottato il presente Piano di azioni positive per il triennio 2022/2024. 
Con il presente Piano Azioni Positive l’Amministrazione Comunale favorisce l’adozione di misure 
che garantiscano effettive pari opportunità nelle condizioni di lavoro e di sviluppo professionale e 
tengano conto anche della posizione delle lavoratrici e dei lavoratori in seno alla famiglia, con 
particolare riferimento: 
1. alla partecipazione ai corsi di formazione professionale che offrano possibilità di crescita e di 
miglioramento; 
2. agli orari di lavoro; 
3. all’individuazione di concrete opportunità di sviluppo di carriera e di professionalità, anche 
attraverso l’attribuzione degli incentivi e delle progressioni economiche; 
4. all’individuazione di iniziative di informazione per promuovere comportamenti coerenti con i 
principi di pari opportunità nel lavoro. 
 
Pertanto, la gestione del personale e le misure organizzative, compatibilmente con le esigenze di 
servizio e con le disposizioni normative in tema di progressioni di carriera, incentivi e progressioni 
economiche, continueranno a tenere conto dei principi generali previsti dalle normative in tema di 
pari opportunità al fine di garantire un giusto equilibrio tra le responsabilità familiari e quelle 
professionali. 
 
 
MONITORAGGIO DELL’ORGANICO 
L’analisi dell’attuale situazione del personale dipendente in servizio presenta il quadro di raffronto 
tra uomini e donne lavoratori di seguito illustrato. 
 
Personale del Comune di Maserà di Padova presenti ad oggi 
 
Lavoratori Dirigenti Cat. D Cat. C Cat. B Cat. A Totale  
Donne 0 4 6 0 0 10 
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Uomini 0 4 2 3 0 9 
 
Totale lavoratori: 19 
Totale donne: 10 
Totale uomini: 9 
 
 
Si fa presente che l’ente a far data dal 01.10.2016 ha aderito all’Unione Pratiacrati composta dai 
Comune di Albignasego e Casalserugo al fine di esercitare in maniera associata le funzioni relative 
ai servizi di Polizia Locale, Videosorveglianza territoriale, Servizio Notificazioni, Protezione Civile, 
Suap e Commercio. Il Comune di Maserà si è impegnato pertanto a trasferire all’Unione Pratiarcati 
le risorse strumentali e umane individuati in nr. 4 unità di personale. L’ente nella propria 
dotazione organica congela la posizione dei 4 dipendenti trasferiti così come previsto dall’art. 6 bis 
comma 2 del D.Lgs 165/2001.  
Si fa presente che ad oggi il nr. di lavoratori effettivi è pari a 19 su una popolazione al 01.01.2021 
pari a 9183. A decorrere dal 2022 vi sarà l’assunzione di una nuova unità di categoria D (lavoratore 
donna) da assegnare all’area servizi sociali a seguito della conclusione della procedura concorsuale 
attualmente in corso e altresì l’assunzione di una unità di categoria C (lavoratore donna) presso 
l’area segreteria a seguito del pensionamento di una unità di categoria D (lavoratore donna). 
 
Lavoratori dipendenti titolari di Posizioni Organizzative 
 
Totale donne: 3 
Totale uomini: 1 
 
Il contesto del Comune di Maserà di Padova, come sopra rappresentato, evidenzia la presenza 
femminile sia sotto il profilo numerico all’interno dell’organico dell’Ente sia in relazione alle 
categorie di inquadramento del personale dipendente. Per quanto riguarda la titolarità di Posizioni 
Organizzative non emerge un sostanziale divario fra i due generi. Si precisa che nel corso del mese 
di gennaio 2022 cesserà dal servizio un titolare donna di Posizione Organizzativa a seguito di 
pensionamento. 
 
OBIETTIVI ED AZIONI POSITIVE 
 
Nella definizione degli obiettivi che si propone di raggiungere, il Comune si ispira ai seguenti 
principi: 
a) pari opportunità come condizione di uguale possibilità di riuscita o pari occasioni favorevoli; 
b) azioni positive come strategia destinata a stabilire l’uguaglianza delle opportunità.  
 
In questa ottica gli obiettivi di carattere generale che l’Amministrazione Comunale intende 
perseguire nell’arco del triennio sono: 
1. tutelare e riconoscere come fondamentale e irrinunciabile il diritto alla pari libertà e dignità 

della persona dei lavoratori; 
2. garantire il diritto dei lavoratori ad un ambiente di lavoro sicuro, sereno e caratterizzato da 

relazioni interpersonali improntate al rispetto della persona e alla correttezza dei 
comportamenti; 

3. ritenere come valore fondamentale da tutelare il benessere anche psicologico dei lavoratori, 
garantendo condizioni di lavoro prive di comportamenti molesti o mobbizzanti; 
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4. intervenire sulla cultura della gestione delle risorse umane perché favorisca le pari opportunità 
nello sviluppo della crescita professionale del proprio personale e tenga conto delle condizioni 
specifiche di uomini e donne; 

5. rimuovere gli ostacoli che impediscono di fatto la piena realizzazione di pari opportunità di 
lavoro e nel lavoro fra uomini e donne; 

6. offrire opportunità di formazione e di esperienze professionali e percorsi di carriera per 
riequilibrare eventuali squilibri di genere nelle posizioni lavorative soprattutto medio/alte; 

7. favorire politiche di conciliazione dei tempi e delle responsabilità professionali e familiari; 
8. sviluppare criteri di valorizzazione delle differenze di genere all’interno dell’organizzazione.  

 
 
Si riportano di seguito gli obiettivi da raggiungere e le azioni attraverso le quali perseguirli: 
 
SPECIFICHE AZIONI POSITIVE 
 
a. verifica della situazione di valutazione dei rischi lavorativi, con particolare attenzione alle 

peculiarità legate al genere dei lavoratori; 
b. riservare alle donne, salva motivata impossibilita, almeno 1/3 dei posti di componenti delle 

commissioni di concorso o selezione; 
c. attivare specifici percorsi di reinserimento nell’ambiente di lavoro del personale al rientro dal 

congedo per maternità/paternità o comunque da periodi di lunga assenza; 
d. miglioramento dell’articolazione dell’orario di lavoro part-time per venire incontro alle 

esigenze lavorative e familiari del/della dipendente: maggiore flessibilità nell’articolazione 
oraria del part-time nel calendario settimanale, mensile, annuale, nel rispetto del regolamento 
in vigore; 

e. promuovere la comunicazione e la diffusione delle informazioni sulle azioni per il benessere 
lavorativo e le pari opportunità. Pubblicazione e diffusione del Piano Triennale della Azioni 
Positive e monitoraggio periodico delle attività svolte; 

f. aggiornamento nel sito internet istituzionale dell’area dedicata alle pari opportunità; 
g. collaborazione con il Responsabile della sicurezza per lo scambio di informazioni utili ai fini 

della valutazione dei rischi in un’ottica di genere e dell’individuazione di tutti quei fattori che 
possono incidere negativamente sul benessere organizzativo; 

h. nei casi in cui siano previsti specifici requisiti fisici per l’accesso a particolari professioni, il 
Comune si impegna a stabilire requisiti di accesso ai concorsi/selezioni che siano rispettosi e 
non discriminatori delle naturali differenze di genere. La dotazione organica dell’ente deve 
essere strutturata in base alle categorie ed ai profili professionali previsti dal vigente CCNL, 
senza alcuna prerogativa di genere; 

i. le attività formative e di aggiornamento dovranno tenere conto delle esigenze di ogni Settore, 
consentendo a tutti i dipendenti una crescita professionale e/o di carriera, senza 
discriminazione di genere. Le attività formative dovranno essere organizzate in modo da 
conciliare l’esigenza di formazione del lavoratore con le sue specifiche necessità personali e/o 
familiari, nonché con l’eventuale articolazione dell’orario di lavoro part-time; 

j. pur in assenza di attività formativa all’interno dell’Ente i momenti dedicati 
all’approfondimento ed all’aggiornamento delle conoscenze, per quanto possibile, dovranno 
essere previsti in orari che consentano una agevole partecipazione delle lavoratrici part-time 
ed ai soggetti svantaggiati; 
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k. prevedere riunioni di Area con ciascun Responsabile al fine di monitorare la situazione del 
personale e proporre iniziative formative specifiche in base alle effettive esigenze, da vagliare 
successivamente in sede di Conferenza Segretario/Responsabili di Settore 

 
 
 
DURATADELPIANO  
Il presente piano ha durata triennale.  
Il piano verrà pubblicato sul sito internet del Comune. Nel periodo di vigenza, saranno raccolti 
pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti e possibili soluzioni ai problemi incontrati da parte del 
personale dipendente in modo da poter procedere, alla scadenza, ad un adeguato 
aggiornamento. 
 


